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Dichiarazione sulla mancata presa in considerazione degli effetti negativi delle decisioni di 
investimento sui fattori di sostenibilità a livello di Fondo Pensione 

 
 

Successivamente all’entrata in vigore del Regolamento UE n. 2019/2088 e del Regolamento 
delegato UE n. 2022/1288 i partecipanti ai mercati finanziari sono tenuti a dare comunicazione ai 
propri iscritti in merito ai principali effetti negativi sulla sostenibilità relativamente alla propria 
attività di investimento tramite apposita dichiarazione (Dichiarazione PAI) o, in alternativa, dare 
informazione relativamente alla mancata considerazione di questi. 

A tal proposito, il Fondo Pensione Integrativo di Previdenza dei Dirigenti del Gruppo RAI – 
Radiotelevisione Italiana Società per Azioni (F.I.P.D.RAI) ad oggi non ha adottato una propria 
politica di sostenibilità, e, pertanto, dichiara di non  considerare al momento i principali effetti 
negativi delle decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità ai sensi dell’artt. 4 e 7 del 
Regolamento (UE) 2019/2088, dove “per effetti negativi sulla sostenibilità” si intendono le 
possibili conseguenze negative derivanti dalle scelte di investimento realizzate in ambito 
ambientale, sociale e governance. 

Il Fondo, adotta una gestione delegata di tipo assicurativo che prevede l’investimento del 
patrimonio in gestioni separate, che non promuovono caratteristiche ambientali o sociali e non 
hanno obiettivi specifici di sostenibilità ai sensi degli articoli 8 e 9 del Regolamento (UE) 
2019/2088. Fermo questo, si precisa che i rischi di sostenibilità sono comunque oggetto di 
monitoraggio da parte del gestore assicurativo incaricato dal Fondo, Generali Italia S.p.A.: le scelte 
di investimento delle gestioni separate e i relativi controlli posti in essere in coerenza alle politiche 
adottate mirano ad assicurare una prudente gestione dei c.d. rischi di sostenibilità, mitigando il 
rischio che il verificarsi di eventi o condizioni ambientali, sociali o di governance possa comportare 
effetti negativi sul rendimento del prodotto finanziario, coerentemente con l’approccio stabilito a 
livello di gruppo della compagnia Generali Italia S.p.A.. La politica di integrazione dei rischi di 
sostenibilità nelle decisioni di investimento adottata da quest’ultima è modulata in funzione della 
tipologia di prodotto di investimento assicurativo; per la parte di investimenti diretti in emittenti 
corporate afferenti alle gestioni separate in cui investe il Fondo, i principali effetti negativi tenuti 
in considerazione rispetto ai fattori di sostenibilità sono i seguenti: 

• violazione dei principi del UN Global Compact; 

• esposizione ad armi controverse (mine antiuomo, munizioni a grappolo, armi chimiche e armi 
biologiche); 

• esposizione a imprese attive nel settore dei combustibili fossili. 

Per maggiori dettagli, si rimanda a quanto riportato nell’informativa di sostenibilità predisposta 
dal gestore assicurativo, presente al seguente link: https://www.generali.com/it/our-
responsibilities/responsible-investments/sustainable-investing-strategy  
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